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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1395.

REGIO DECRETO Sö aprile 1929, n. 731.

Modificazione dell'art. 41 del regolamento organico dell'Am=
ministrazione delle poste e dei telegrafi, approvato con II. de=
creto 14 ottobre 1906, n. 546.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 14 ottobre 1906, n. 546, che approva
il regolamento organico dell'Amministrazione delle poste e

dei telegrafi;
Visti i Regi decreti 28 novembre 1920, n. 1732, e 2 di-

cembre 1923, n. 2753, che modificano I art. 41 del suddetto

regolamento ;
Visto il decreto Ministeriale 5 febbraio 1927, che modifica

la suddivisione in reparti delle Direzioni provinciali delle

poste e dei telegrafl;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla facoltà del

potere esecutivo di emanare norme giuridiche;

Riconosciuta l'opportunità di unificare ed integrare le
disposizioni riguardanti le visite ordinarie di ispezione agli
uffici postali telegrafici;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei

telegrafi;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 41 del regolamento organico dell'Amministrazionë
delle poste e dei telegrafi, approvato con R. decreto 14 ot-
tobre 190iß, n. 546, è sostituito dal seguente:

« Art. 41. ---- I direttori provinciali fanno eseguire dai
dipendenti ispettori le visite ordinarie di loro iniziativa:

Almeno ogni tre' anni dalla data dell'ultima visita: a)
a tutti gli uflici e ricesitorie di ogni categoria o classe e

alle agenzie fuori del capoluogo della Provincia; b) alle
ragionerie, agli economati provinciali, e ai depositi dei ma-
teriali di linea presso i circoli delle costruzioni;

Almeno ogni due anni dalla data dell'ultima visita a

tutti gli uffici non aventi movimento di fondi;
Entro un anno dalla data dell'ultima visita : a) a tutti

gli uffici e ricevitorie di ogni categoria e classe e alle

agenzie in sede di capoluogo di Provincia, aventi movi-
mento di fondi; b) alle casse presso i circoli delle costruzioni

telegrafiche ed agli uffici dei conti correnti;
Tre volte Fanno alle casse provinciali e ai depositi dellé

carte valori aventi gestione autonoma ».

Art. 2.

Sono abrogate le disposizioni contrarie al presente de-
creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello•
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 aprile 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 15 maggio 1929 - Anno VII

Atti del Governo, registro 284, foglio 117. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1396.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 732.

Modifica della denominazione del comune di Salvadera in

quella di « Capiago Intimiano ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giu-
gno 1928, n. 1382;
Visto il R. decreto 1° novembre 1928, col quale i comuni

di Capiago e di Intimiano sono stati riuniti in unico Co-

mune con denominazione Salvadera e capoluogo a Capiego;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3.linistro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli altari
i dell'interno;

Abbiamo decretato e decretiamo:
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La denominazione del comune di Salvadera è modificata decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
in quella di « Capiago Intimiano » (provincia di Como). osservarlo e di farlo osservare.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di VITTORIO EMANUELE.

osservarlo e di farlo osservare MUSSOUNI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII negistrato aua corte dei conti, addi 15 maggio 1929 - Anno yli
Atti del Governo, registro 281, ÍGUllo 119. - M CINI.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI. Numero di pubblicazione 1398.

yisto, il Guardasigilli: Rocco. REGIO DECRETO 28 marzo 1020, n. 734.

Registrato alla Corte dei conti, addi 15 maggio 1929 - Anno VII Riunione dei comuni di Castelletto Villa, Villa del Bosco e
atti del Governo, registro 284, foglio 118. - MANCINL ROasiO in un UniCO COInune con denominazione e capoluogo

« Roasio ».

Numero di pubblicazione 1397.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 733.

Riunione dei comuni di Cisano sul Neva e Cenesi, nonchè
della frazione Conscente e della località Martinetto del comune
di Zuccarello, in un unico Comune con denominazione e capo-
luogo « Cisano sul Neva ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giu-
gno 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I comuni di Cisano sul Neva, Cenesi, la frazione Conscente
e la località Martinetto del comune Zuccarello sono rinuiti
in unico Comune con denominazione e capoluogo « Cisano
sul Neva ».

Art. 2.

I confini del comune ampliato di Cisano sul Neva sono de-
limitati in conformità della pianta planimetrica vistata dal-
l'ingegnere capo dell'uflielo del Genio civile di Savona, in
data 6 marzo 1929, la quale, vidimata, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente, farà parte integrante del presente de-
creto.

Art. 3.

Al prefetto di Savona è demandato di pi•ovvederë, sentita
la Giunta provinciale amministrativa, alla determinazione,
ai sensi ed agli effetti dell'art. 118 della legge comunale e

provinciale, testo unico 4 febbraio 1915, n. 148, delle con-

dizioni della riunione dei comuni di Cisano sul Neva, Ce-
nesi e della frazione Conscente con la località Martinetto,
nonchè alla sistemazione dei rapporti patrimoniali e finan-
ziari fra il comune ampliato di Cisano sul Neva e quello
di Zuccarello, in dipendenza della modificazione di circo-
scrizione disposta con l'art. 1.

Ordiniamo el e il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtil dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo l 7, n. 383, convertito nella legge 7 giu-
gno 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sea

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli afs
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Castelletto Villa, Villa del Bosco e Roaag
sono riuniti in unico Comune con denominazione e capoluos
go « Roasio ».
Le condizioni di tale riunione, ai sensi ed agli effetti dels

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
i febbraio 1915, n. 118, saranno determinate dal prefetto di
Vercelli, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 28 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 maggio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro '284, foglio 120. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1399.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 735.
Iliunione dei comuni di Chiusa, Gudón, Lazfóns, Velturné

e delle località fraghes di Villandro e Gries di Laión in un
unico Comune con denominazione e capoluogo « Chiusa ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decretoa
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 gium
gno 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro See

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato er li als
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1. Art. 2.

I comuni di Cliiusa, Gudón, Lazfóns, Velturno e le loca-
lith Fraghes di Villandro e Gries di Laión sono riuniti in
unico Comune con denominazione e capoluogo « Chiusa ».

Art. 2.

La linea di confine del comune ampliato di Chiusa, in di-
pendenza della aggregazione delle localiti Fraghes e Gries,
è stabilita in conformità della pianta planimetrica vistats in
data 22 marzo 1920 dall'ingegnere capo del Genio civile di
Bolzano.
Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-

ponente, farà parte iiitegrante del presente decreto.

Art. 3.

'Al prefetto di Bolzano è demandato di provvedere, sen-

tita la Giunta provinciale amministrativa, alla determina-

zione, ni senti en agli effetti dell'art. 118 della legge comu-
nale e provinciale, testo unico 4 febbraio 1915, n. 148, delle
condizioni della riunione dei comuni di Chiusa, Gudón,
Lazfóns, Velturno e delle località Fraghes e Gries, nonchè
alla sistemazione dei rapporti patrimoniali e finanziari tra
il comune ampliato di Chiusa e quelli di Villandro e Laión,
in dipendenza della modificazione di circoscrizione disposta
con Part. 1.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta níficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I conf'ni dell'ampliato comune di Asti sono delimitati in
conformità della pianta planimetrica vistata dall'ingegnere
capo del Genio civile di Alessandria in data 23 luglio 1928.
Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-

ponente, farà parte integrante del presente decreto.

Art. 3.

Al prefetto di Alessandria, sentita la Giunta provinciale
amministrativa, è demandato di determinare, ai sensi ed
agli effetti dell'art. 118 della legge comunale e provinciale,
testo unico 4 febbraio 1915, n. 148, le condizioni delPaggre-
gazione ad Asti dei Comuni di cui al precedente art. 1, non-
chè di provvedere al regolamento dei rapporti patrimoniali
e finanziari fra il comune di Asti e quelli di Cinaglio e Ca-

stell'Alfero in dipendenza della variazione di circoscrizione

disposta col citato art. 1.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 maggio 1929 - Anno VII

Atti del Governo, registro 281, foglio 122. - MANCINI.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1920 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registralo alla Corte dei conti, addì 15 maggio 1929 - Anno Vil
Atti del Governo, regisfr0 28's, foglio 121. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1400.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 736.
Aggregazione al comune di Asti dei comuni di Castiglione

d'Asti, San Marzanotto, Serravalle d'Asti, Sessant e Vaglierano,
nonchè della frazione Montegrosso del comune di Cinaglio, e

di parte del territorio del comune di Castell'Alfero.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giu-
gno 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Alinistro Se-

gretario di Stato, 31inistro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al comune di Asti sono aggregati i comuni di Castiglione
d'Asti. Han 31arzanotto, Serravalle d'Asti, Sessant, Va-

glierano, nonchè la frazione Montegrosso del comune di Ci-

naglio e parte del ierritorio del comune li Castell'Alfero.

Numero di pubblicazione 1401.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 737.

Aggregazione al comune di Campiglia Marittima di una con.

term,ine zona di territorio del comune di Castagneto Carducci.

VITTORIO EMANUELE III

PER GR \ZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA N.tZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giu-
gno 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al comune di Campiglia Marittima è aggregata la conter-
mine zona di territorio del comune di Castagneto Carducci,
delimitata in conformità della pianta planimetrica vistata

dall'ingegnere capo dell'uflicio del Genio civile di Livorno.

Tale pianta. vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-
ponente, farà parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

Al prefetto di Livorno, sentita la Giunta provinciale am-

ministrativa, è demandato di provvedere al regolamento dei

rapporti patrimoniali e tinanziari fra i comuni di Campiglia
Marittima e Castagneto Carducci in dipendenza della modi-
ficazione di circoscrizione disposta con l'art. 1.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 maggio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 284, foglio 123. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1402.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 738.
Soppressione degli ullici di conciliazione degli ex comuni

di Agaro e Salecchio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö il R. decreto 6 settembre 1928-VI, n. 2130, col quale
i comuni di Agaro e di Salecchio sono stati soppressi ed i
rispettivi territori aggregati a quello di Premia;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Pre-

mia rivolta ad ottenere la soppressione degli uffici di conci-
liazione degli ex comuni di Agaro e di Salecchio;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 20 dicembre stesso anno, n. '728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uflici di conciliazione esistenti negli ex comuni di
"Agaro e di Salecchio sono soppressi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osserva re.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Gudrdasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte de¿ conti, addt 15 maggio 1929 - Anno VII
Witi del Governo, registro 284, foglio 125. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1403.

REGIO DECRETO 18 aprile 1929, n. 747.
Norme per gli esami di concorso per l'avanzamento al grado

di maggiore nel Corpo delle armi navali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Fart. 42 della legge 8 luglio 1926, n. 1179, sull'avan-
zamento dei Corpi militari della Regia marina, e sue succes-
sive modificazioni;

Visto il R. decreto-legge S novembre 1928, n. 2492;
Sentito il Consiglio superiore di marina il quale ha dato

parere favorevole all'unanimità:
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la ma

rina;'
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono approvate le annesse norme firmate, d'ordine Nostro,
dal Ministro per la marina, per gli esami di concorso per
l'avanzamento al grado di maggiore nel Corpo delle armi
navali.

Art. 2.

Le istruzionil ed i programmi di esami per l'avanzamento
al grado di maggiore nel Corpo delle armi navali saranno
stabiliti con decreto del 3linistro per la marina.

Il presente decreto avrà sigore dal 1G aprile 1929.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1929 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il GuardasiUilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 maggio 1929 - Anno VII
Alli del Governo, registro 284, foglio 135. -- FERZI.

Norme per l'avanzamento al grado di maggiore delle Armi navali.

Art. 1.

L'esame di concorso per l'avanzamento da capitano a mag-
giore delle Armi nasali comprende la compilazione di uno
schema di progetto, altra prova scritta ed una orale suil
seguenti materiali, a secouda della specialità :

1° Materiale A.
2° Materiale T.
3° Materiale E.
° Materilale R. T.

Art. 2.

La Commissione esaminatrice sarà composta come segue:
un ufficiale generale delle Armi navali, ovvero il diret-

tore generale A. A. N., presidente;
tre colonnelli o tenenti colonnelli delle Armi! navali,

membri;
un capitano di vascello o di fregata, membro;
un capo sezione o consigliere, segretario segnza voto.

Finchè il ruolo deglil ufficiali delle Armi navali non sarŒ
completo potranno essere nominati membri capitani di va-
seello e di fregata.

Art. 3.

Le prove, scritte ed orali, avranno luogo presso 11 Mini-
stero, salvo quanto dispone l'articolo seguente per lo schema
di progetto.
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Art. 4.

I temi per le prove scritte sono preparati dalla Commis·
sione esaminatrice. Il tema sullo schema di progetto ò

trasmesso, in tempo utile, con la dovuta riservatezza, alle
autorità superiori presso le sedi ove si trovano i can lidati.

L'altro tema scritto i preparato e comunicato ai candidati
seduta stante. Alla vigilanza durante l'eseenzione dei temi

prossederanno le autorità di cui sopra per lo schema di

progetto, e la Conimissione esaminatrice per l'altra prova.

'Art. 5.

Al termine di ciasenua prova, la Commissione procederà
a porte chiuse alle votazioni, cioe prunn a quella per ido

neità, che à segreta, e poi a quella per merito, che à palese.
Per le prove scritte ciascuna votazione sarà preceduta dal

Fesame singolare da parte dei vari membri dei lavori dei
candidati.
Per la votazione segreta ciascun meinbro dispone di due

palline, una bianca per l'idoneith, l'altra nera per la non

idoneità, che .verranno deposte in una apposita urna a due

divisioni, l'una binnen e l'altra nera.

La votazione è valida quando la somma delle palline che

si trovano raccolte in ciascuna delle divisioni dell'urna cor-

risponde al numero degli esaminatori, e ridoneità è affermva
se le palline deposte nella divisione bianca dell'urna siano

tutte od in maggioranza blanche.
Per la votazione palese clasenn membro della Commissione

dispone di 20 punti, vale a dire la 0 a 0 per gli esaminati
non ritenuti idonei, e da 10 a 20 per gli idonei.
Ad essa si procede seguendo l'ordine inverso di grado e

di anzianità dei componenti la Commissione: nel rasi n cu,
la votazione segreta ahhia dato risultato di idouaith, ogni
singolo voto palese non potrà essere inferiore a 10.
In fine di ogni seduta, il verhale viene letto, approvato e

firmato dal presidente, dai membri e dal segretario.

Art. 6.

La Commissione, espletati i suoi la.vori. letto, approvato
e firmato il processo verbale dell'ultima seduta, con l'annesso
stato generale delle votazioni, s'intende sciolta.
Quindi il presidente Timetterà al Ministero, in plichi sug-

gellati, da lui controfirmati, i documenti qui sotto eleneati:
a) i processi verbali delle solute, coi relatisi stati delle

singole votazioni, nonchè uno stato nominativo dei candidati
in ordine di merito, riportando, arranto a ciascuno, l'esito
delle votazioni parziali ed il complessivo,

b) gli scritti degli esaminati.

Art. 7.

Lo stato nominativo di cui alla lettera al del precedente
articolo sarà comuniegto alla competento Commissione di
avanzamento, i'nsieme con gli altri dormnenti previsti dal
regolamento, per la compilazione dei quadri di avanzamento.

Art. 8.

In via transitoria, fino a tutto il .30 gingno 1930, la pre-
sentazione del progetto sarà considerata facoltativa.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro per la marina:

11USSULINI.

Numero di pubblicazione 1404.

REGIO DECRETO 16 maggio 1029, n. 750.
Amnistia e indulto nel Possedimento delle Isole Egee.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 8 dello Statuto fondamentale del Regno;
Visti gli articoli SG e 87 Codice penale el 589 e 591 Codice

di procedura penale;
Sentito il Cousiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Nostro SIinistro Segretario di Stato

per la giustizia e gli affari di culto di accordo con quello per
gli affari esteri;
Abbiamo decrettato e decretiamo:

Art. 1.

E' concessa amnistia nel Possedimento delle Isole Egee:
a) per i delitti per i quali ò stabilita la pena della re-

clasione o della detenzione non superiore nel massimo ad un

anno, ovvero della multa, sola a congiunta ad una di dette

pene, non superiore nel massimo a L. 2000;
M per le contravvenzioni prevedute nel Codice penale e

nelle leggi speciali.
Art. 2.

Salvo il disposto dell'articolo precedente, sono condonate

nel Possedimento delle Isole Egee tutte le pene restrittive
della liberta personale non superiori ad un anno e le pene
pecuniarie, sole o congiunte alle dette pene restrittive, non
superbri a L. 2000, e di altrettanto sono ridotte le altre, in-
flitte o da infliggersi, per reati avvenuti anteriormente alla
data del presente decreto.
L'indulto si ha come non conceduto quanca chi ne ha be-

neliciato commetta un delitto entro il termine di anni cinque
dalla data del provvedimento che lo applica; e in tal caso sil
procede al cumulo delle pene a norma del Codice penale.

Art. 3.

Per i reati militari, la misura. delle pene restrittive della;
libertà personale indicata negli articoli precedenti è ele<
vata a due anni.

T benefici anzidetti non si applicano trattandosi del reato
di diserzione.

Art. 4.

La misura delle pene stabilite per la concessione dell am-
nistia e dell'indulto è raddoppiata per le donne, i minori
di anni 18 e per coloro che abbiano superato gli anni 70.

Art. 5.

Sono esclusi dai benefici conceduti con le presenti dispo-
sizioni coloro che alla data del presente decreto erano sot-
toposti alla vigilanza speciale della pubblica sicurezza o

all'ammonizione. o avevano tiportato due condanne per de-
litti a pena restrittiva della libertà personale, una delle
quali superiore a tre mesi.

Art. G.

I benefici conceduti con pli articoli precedenti si appli-
cano anche nel caso in eni la pena restrittiva dela libertà
personale o quella pecuniaria sia accompagnata dalla in-
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terdizione dai pubblici uffici o dalla sospensione dalPeser-
cizio di una professione o di un'arte.

Art. 7.

Il presente decreto non si applica ai reati preveduti nelle
leggi finanziarie.

Art. 8.

L'ellicacia del presente decreto si estende ai reati preve-
dutie commessi a tutto il giorno precedente la data del
decreto medesimo.

Art. 9.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua
pubblicazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo .Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 maggio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
licyistrato alla Corte dei conti, add¿ 18 maggio 1929 - Anno VII
Att¿ del Governo, registro 284, foglio 138. -- FERZI.

pppure:

Kg. 1.5 di benzolo;
Kg. 0.5 di petrolio.

Art. 2.

Per l'acido acetico impuro, escluso il pirolegnoso grezzo,
di gradazione inferiore ai 50°, pure da impiegarsi nell'indus
stria tintoria rimangono invariate le disposizioni di cui als
l'art. 2 del decreto Ministeriale 22 agosto 1922, n. 5201.

Art. 3.

L'acido acetico, di gradazione superiore a 50°, adulterato
con i denaturanti di cui all'art. 1, potrà, dopo l'adultera-
zione, essere diluito in fabbrica con acqua fino ad un titolo
non inferiore a 50°. Viceversa l'acido acetico, di gradazione
inferiore a 50°, dovrà essere spedito dalle fabbriche, presso
le quali ha subito la denaturazione, alle aziende industriali
ammesse ad impiegarlo, nelle precise condizioni nelle qua-
Il fu sottoposto a denaturazione.

'Art. 4.

I denaturanti prescritti per l'adulterazione dell'acido aces

tico da destinare all'industria tinteria dovranno essere for-
niti dalle ditte e saranno verificati dall'Amministrazione
prima dell'impiego.

Roma, addl 29 aprile 1929 - Anno VII

Il Ministro : MoSCONI.
(2844)

DECRETO MINISTERIALE 29 aprile 1929' DECRET1 PREFETTIZI
Modificazione delle norme vigenti per la denaturazione del=

l'acido acetico destinato all'industria tintoria. Itiduzione di cognomi nella forma italiana,

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 11 marzo 1915, n. 367, relativo al trat-
tamento fiscale de1Pacido acetico per uso industriale;
Visto l'art. 3 delPallegato A al R. decreto 19 novembre

1921, n. 1592, che ha sostituito Part. 16 della legge 14 lu-
glio 1887, n. 4703 (serie 3');
Visti i decreti Ministeriali 22 agosto 1922, nn. 5203 e 5204,

riguardanti la denaturazione delPacido acetico destinato ad
usi industriali;
Sentito il Laboratorio chimico centrale delle dogane ed

imposte indirette;

Determina:

Art. 1.

Le disposizioni di cui al n. 1 del decreto Ministeriale 5203
del 22 agosto 1922 vengono sostituite con le seguenti:

Per ogni quintale di acido acetico, di gradazione supe-
riore a 50°, da usarsi nelPindustria tintoria, si dovranno
aggiungere:

Kg. 3 di olio di anilina;

oppure:

Kg. 1.5 di benzolo;
Kg. 1 di prodotti di coda della rettificazione delPaci-

do acetico;

N. 11419-23467.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Armando Gher-
setich di Carlo, nato a Pola il 13 luglio 1893 e residente a

Trieste, via Paduina, n. 11, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art, 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Ghersetti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926. e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194;

Decreta :

Il cognome del sig. Armando Ghersetich è ridotto in
« Ghersetti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Fernanda Ghersetich nata Baje fu Gasparo, natg
il 28 febbraio 1900, moglie;

2. Edda di Armando, nata il 15 giugno 1925, figlia,
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.
decreto Ministeriale e avrà e.seenzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso. Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII

Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII Il prefetto: FoaNAcual.
(1828)

Il prefetto: FonNAcual.
(1826)

N. 11419-20768.

N. 11419-22669°
IL PREFETTO

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Giuri-
cich fu Giovanni, nato a Lussinpiccolo il 30 agosto 1893 e

residente a Trieste, Pendice Scoglietto, n. 4, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 19 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Giurini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alio del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Veduta la domanda presentata dalla sig.na Maria Golö-
licic fu Michele, nata a Canale d'Isonzo il 3 giugno 1860 e re-

sidente a Trieste, via Ginnastica, n. 13, e direta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Golini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna :
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decrefd:

Il cognome del sig. Giovanni Gioricich è ridotto in « Giu. Il cögnome della sig.na Mariä Gololiëië è ridottö iiï i Gö.
rint ». lini ».

11 presente decreto sarù, a enra dell'autorità comunale, Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato tificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citaté
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- decreto hiinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso. bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII Trieste, addi 26 novembre 1928 - "Almö .VII

Il grefettö: FOÌÏNÄCIÀRI• Il gf6f6Í$0 : FORNÄCIARL
(1827)

(1829)

N. 11419-8316.
N. 11419-20769.

IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata didla sig.na Rosa Godina
di Francesco, nata a Trieste il 3 maggio 1905 e residente
a Trieste, Roiano S. Ermacora, n. 44, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Godini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
q11anto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dalla sig.na Gem¯ñiä Golo-
licic di Maria, nata a Trieste il 16 febbraio 1888 e residen-
te a Trieste, via Ginnastica, n. 13, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Golini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta : Decreta :

11 cögnome della sig.na Rosa Gödina è fidotto in a Gõ- Il cögnome della sig.na Gemma Gololicie è ridottà in

dini ». i Golini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
potificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII

(1830)
11 prefetto: FORNACHRI.

N. 11419-14964.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domauda presentata dal sig. Andrea Goriup
fu Stefano, nato a Canale d'Isonzo il 1° dicembre 1879 e

residente a Trieste, via R. Timeus, n. 24, e diretta ad otte-
Bere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
3926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Gruppi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese,

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

treto I aprile 1927, n. 494;

Decrëtaa

11 öögnölife del sig. 'Andrea Goriup è ridöttö in « Gruppi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
ente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Gorinp nata Pitamic di Antonio, nata il 13
agosto 1883, moglie;

2. Mirko di Andrea, nato il 31 ottobre 1919, ñglio;
3. Massimiliano di Andrea, nato il 23 luglio 1904, fi-

glio;
4. Valeria; di Ahdrea, nata il 17 febbraio 1912, figlia;
5. Helga di Andrea, nata il 20 settembre 1913, figlia ;

Il presente decreto sarä, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII

Il grefetto : FORNÄCIABI.

N. 11419-22374.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Edgardo Graberg
di Enrico, nato a Trieste il 13 aprile 1903 e residente a

Trieste, via Cologna, n. 42, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Monti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita adfissione non ò stata
fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

ereto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Edgardo Graberg è ridotto in

« Monti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FonsAc1Ant.
(1832)

N. 11419-22373.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Graberg
fu Enrico, nato a Trieste 11 15 luglio 1862 e residente a Trie-

ste, via Cologna, n. 42, e diretta ad ottenere a termini dela
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Monti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Enrico Graberg è ridotto in « Monti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Erminia Graberg nata Melli di Prospero, nata il 5 mag-
gio 1859, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novembre 1928 - 'Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(1833)

N. 11419-24746.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Eugenio Grego.
rich fu Carlo, nato a Trieste l'8 novembre 1873 e residente
a Trieste, via Romagna n. 52, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Gregori » ;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926. e il R. dé-

creto 7 aprile 1927, n. 494)
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Decreta
.

Il cognome del sig. Eugenio Gregorich è ridotto in « Gre-

gori ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

1. Maria Gregorich nata Doleno di Stefano, nata il 3
settembre 1875, moglie;

2. Argia di Eugenio, nata il 29 luglio 1909, figlia.

Il presente decreto sarn a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del ei

tato decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2G novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FORUCLUU.

(1834)

N. 11419 24747.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Adolfo Gregorich
fu Antonio, nato a Trieste il 18 febbraio 1000 e residente a

Trieste, via Romagna n. 52, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Gregori »;
Veduto che la donninda stessa è stata allissa per un mese

tanto .all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 102G e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:
I

Il cognome del sig. Adolfo Gregorich è ridotto in « Gre :

gori ».

Il presente decreto sarA a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII

Il profetto : FoaxAcum.

(1835)

N. 11419-15475

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Albino Gruschovnik è ridotto in « Grus

SOHI )).

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie,
dente imilenti nella sua domanda e cioè:

1. Dolores Grusellovnik nata Fain di Giovanni, nata il
1° marzo 1902, moglie;

2. Nella di Albino, nata il 21 luglio 1926, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al rielliedente nei modi previsti al n. 6 del ci.

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FORNACLUU.
(1836)

N. 11419-17693

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Umberto Grnden

di Luigi, nato a Trieste il 3 settembre 1902 e residente a

Trieste, sia Pratello, n. 5, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Gordeni »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del .Comune di residenza del richiedente,
quanto all'ulho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quimlici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il E, decreté

7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del signor Umberto Gruden è ridotto in « Gors

deni ».

Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,
notifiento al richiedente nei inodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà est nzione secondo le norme star
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FORNACHRI.

(1837)

N. 11419-24068

Veduta la domanda presentata dal sig. Albino Grusehov-

nik di Ludovico, nato a Marburgo il 21 dicembre 1801 e

residente a Trieste, via Ruggero Manna, n. 14, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del 1L decreto-legge 10 gen

naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- i

Iiana e precisamente in « Grusoni »;
Veduto che la domanda stessa e stata aflissa per un mese

tanto - all'alho del Comune di residenza del richiedente,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vednta la domanda presentata dal sig. Antonio Gustin-

cieb di Antonio, nato a Trieste il 31 gennaio TSQ0 e resi-

dente a Trieste, via Conimerciale n. 28, e diretta ad otte-

nere a termini delturt. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

quanto all'alho di questa l'refettura, e che contro di essa e precisamente in « Agostini»;

entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata Yeduto che in domanda stessa ò stata alias per un mese

fatta opposizione alcuna; tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
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quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Gustincich è ridotto in « Ago-
tini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Stefania Gustincich nata Nemeth fu Stefano, nata il 5
gennaio 188G, moglie.

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII

(1838)
Il profetto : FORNACIARI.

N. 11419-20303

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Marcello Gustin-
cich di Ferdinando, nato a Trieste il 25 gennaio 1809 e re-

sidente a Trieste, via delle Linfe n. 32, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Gustini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

greto 7 aprile 1927, n. 494

Decreta :

Il cognome del sig. Marcello Gustincich é ridotto in « Gu-
stini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nu. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 26 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FORNACIARI.
(1839)

N. 11419-20302

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Gu-
stineich di Ferdinando, nata a Trieste il 20 agosto 1807
e residente a Trieste, via delle Linfe n. 32, e diretta ad ot-

tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, Lt riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Gustini »;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Maria Gustineich è ridotto id
« Gustini ».

Il presente decreto sarà, a enra dell' autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al o. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(1840)

N. 11419-20304

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Gustincich
di Ferdinando, nato a Trieste il 9 novembre 1891 e resi-
dente a Trieste, via Donatello n. 526, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre;
cisamente in « Gustini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata fatta
opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. der

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta i

Il cognome del sig. Mario Gustincich è ridotto in « Gus
stini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sna domanda e cioè:

1. Valeria Gustincich nata Schein di Luigi, nata il 15
settembre 1891, moglie;

2. Loreta di Mario, nata il 27 febbraio 1921, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell' autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme stas
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(1841)

N. 11419-19864
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Paolo Heller fu

Ferdinando, nato a Deutsebbrod (Cecoslovacchia) il 15

maggio 1874 e residente a Trieste, via Settefontane n. 18,
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decrea
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legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome
in forma italiana e precisamente in « Elleri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Paolo Heller è ridotto in « Elleri».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Alessandrina Beller nata Nattori fu Gregorio, nata
il 1.5 settembre 1870, moglie;

2. Elsa di Paolo, nata 11 30 dicembre 1911, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei nodi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabTlite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : Fonucunt.
(1842)

N. 11419-25630

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Herdbott
fu Giuseppe, nato a Trieste l'11 settembre 18G5 e residente
a Trieste, piazza della Valle n. 1, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Erbotti »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Enrico Herdboit è ridotto in « Er-

botti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò :

1. Amelia Herdbott nata Bott di Natale, nata il 14

marzo 1883, moglie;
2. Erberto di Enrico, nato il 23 giugno 1911, figlio;
3. Enzo di Enrico, nato il 22 gennaio 1917, figlio;
4. Elga di Enrico, nata il 2 giugno 1918, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì N novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Fon.ucum.
(1843)

N. 11419-24441

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Hocesar
di Pietro, nato a Trieste il 16 novembre 1885, e residente
a Trieste, via S. Spiridione n. 6, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Coceani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del riebiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla segulta affissione non è stata fatta

opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Hocesar è ridotto in « Cocëani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Yaleria Hocesar nata Cibron fu Giovanni, nata il
25 luglio 1890, moglie;

2. Ida di Carlo, nata il 18 febbraio 1911, figlia;
3. Marino di Carlo, nato il 31 marzo 1912, figlio;
4. Bruno di Carlo, nato il 18 dicembre 1920, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al rishiedente nei modi previsti al n. 0 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Foarac11ar.
(1844)

N. 11419-14694

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giorgio Horvath
fu Giorgio, nato a Spalato l'S maggio 1891 e residente a
Trieste, via J. Cavalli n. 8, e diretta ad ottenere a ters
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome i.a forma italiana e precisamen-
te in « Orviati » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla segulta affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giorgio Horvath è ridotto in « Or-
siati ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
deute indicati nella sua domanda e cioè:

1. Amelia Horvath nata Bonetti di Loreuzo, nata il 18
luglio 1804, moglie:

2. Giorgio di Giorgio, nato il 10 luglio 1922, tiglio;
3. Silvio di Giorgo, nato il 0 nove:abre 1927, figlio.
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I
D presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, .

n Hficato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato |
reto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

hLiite ai nu.,4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FonNACIAnl.

(1845)

N. 11419-24787

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Massimiliano Io
sbiz fu Giovanni, nato a Trieste il 0 settembre 1880 e resi-
dente a Trieste, Servola n. G52, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Tasso »;
Veduto che la domanda stessa è stata afilssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna ;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, u. 494;
Decreta:

Il cognome del signor 3fassimiliano Insbiz è ridotto in

'« Tasso ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonietta Inshiz nata Zigott-Bertossi, nata il 2 no-

vembre 1889, moglie ;
2. Luciano di 31assimiliano, nato il 25 dicembre 1914.

figlio;
3. Pino di 3Iassimiliano, nato il 25 settembre 1919,

figlio.
11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

ti6eato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novembre 1ûSS - Anno VII

Il prefettp : FonsAc1ARI.

(1846)

Decreta:

Il cognome del signor Ferdinando Iellen è ridotto in

« Cervi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
titicato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII

17 prefctto : Fonuc1Ant.
(1847)

N. 11419-15479.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Ieller
fu Andren, nato a Trieste il 12 diceltibre 1872 e residente
a Trieste, via Ruggero Manna n. 29, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Gelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita añissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del signor Antonio Ieller è ridotto in « Gelli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie·
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Ieller nata Lucac di Giovanni, nata il 21 no-
vembre 1885, moglie;

2. Luigi di Antonio, nato il 21 giugno 1912, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme

stabilite ai an. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novembre 1928 - 'Anno VII

Il prefetto: FoRNACHRI.

(1848)

N. 11419-18907. N. 11419 15477·

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Yerlula la domanda presentata dal sig. Ferdinando Iellen
di Maria, nato a Vienna, l'11 giugno 1907 e residente a

Trieste, via Cologna, n. 23, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo engnome in forma italiana e precisamente
in « Cervi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente quan-
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita nilissione non è stata fatta op-
posizione alcuna :

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

i aprile 102T, n. 401;

Veduta la domanda presentata dal sig. Marcello Ies fu
Giovanni, nato a Trieste il 13 giugno 1897 e residente a

Trieste, Cologna in Monte n. 332, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Gessi »;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita attissione non è stata fatta op-
posizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926.e .il B. decreg
i aprile 1927, n. 191;
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Decreta :

Il cognome del sig. Marcello les è ridotto in « Gessi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Ies nata Rigntti fu Antonio, nata il 16
aprile 1900, moglie;

2. Giordano di Marcello, nato il 17 dicembre 1922, figlio.
Il presente decreto sarù, a cura dell'antorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. ß del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FonxAc1ARI.
(1849)

N, 11419-26548.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Francesco Iurea
di Giacomo, nato a Trieste il 4 agosto 1902 e residente a

Trieste, via C. Stuparich u. 10, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Giorgetti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata

fatta opposizione alerna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Iurea è ridotto in « Gior-

getti ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 26 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Founc1ARI.
(1850)

N. 11410-20TTO.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Matteo Ivetaz fu

Antonio, nato a Scropetti (Montona), il 28 agosto 1860 e

residente a Trieste, via della Pietà n. 31, e diretta ad otte

mere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge LU gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Giannini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quimlici giorni dalla segulta olissione non è stata

fatta opposizione alenna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del signor Matteo Ivetaz ò ridotto in « Gialis
nini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Teresa Ivetaz nata Quadranti fu Giovanni, nata il 15
agosto 1872, moglie ;

2. Ester di Matteo, nata il 22 inglio 1800, figlia;
3. Mario di Matteo, nato il 25 ottobre 1904, figlio;
4. Enrico di 31atteo, nato il 19 dicembre 1908, figlio.

Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Fonncual.
(1851)

N. 11419-17261.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig, Mario Karis fu

Giuseppe, nato a Trieste il 3 giugno 1800 e residente a Trie-

ste, via Cesare Battisti n. 20, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-Iegge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Carini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Vedati il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. dea

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. 31ario Karis è ridotto in « Carini >ig

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richies
dente indienti nella sua domanda e cioè:

1. Alma Karis nata Filippi di Giuseppe, nata il 27
febbraio 1900, moglie;

2. Umberto di Alario, nato il 6 giugno 1919. figlio; -
3. Livio di Alario, nato il 22 aprile 1921, figlio;
4. Fulvio di 31ario, nato l'11 dicembre 1925, figlio.
Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale, now

tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 26 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FonxACIARI.

(1852)

N. 11110-22233

IL PIIEFETTO

DELLA PliuïINCIA Dl TillESTE

Veduta la domainia presentata dal sig. Valentino Karla

fu Simeone, nato a 31arciano (P sanni, il 12 febbraio 1988

e residente a Trieste, Scorvola S. Pietro n. 101, e diretto

ad ottenere a terniini dellart. 2 del Regio decreto legge 10
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gennaio 192ß, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Carini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non ò stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-
reto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Valentino Kariz ò ridotto in « Carini ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richte
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Kariz nata Penko di Giovanni, nata il 22
settembre 1802, moglie;

2. Vanda di Valentino, nata il 10 marzo 1912, figlia ;
3. Yaléntiino di Valentino, nato 11 16 novembre 1913,

figlio;
4. Radoslao di Valentino, nato il 2G agosto 1916, figlio.

11 presente decreto sarn, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà e,ecuzione secondo le norme
stabilite ai nn.- 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novenihre 1928 - Anno VII

Il prefeito : FoaxACIAm.
(1853

N. 11419-19651.

IL PREFETTO
DELLA PHOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Kekes
fu Lorenzo, nato ad Alniissa il 30 ottobre 1884 e residente
a Trieste, via Silvio Pellico n. 6, e diretta ad ottenere a ters
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Checchi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'all o di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici iorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto T aprile 1927, n. 191:

Decreta:

Il cognome del signor Francesco Kekez è ridotto in
« Checchi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

Giuseppina Kekez nata Cherbez fu Luigi, nata il 9
dicembre 1808, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

N. 11419-17580. Trieste, addì 20 novembre 1928 - Anno VII

IL PREFETTO Il prefetto: FORNACIARI.
(1855)

DELLA PROVINCIA DI TRIEh I

Veduta la domanda presentata dal sig. Rena-to Kaufer
fu Giuseppe, nato a Trieste il 22 marzo 1902 e residente a

Trieste, via del Castello n. 5, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Calieri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tauto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fratta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de·

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Renato Kaufer è ridotto in « Cafieri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Carmela Kaufer nata Perini di Francesco, nata il 24
Inglio 1908, moglie;

2. Renata di Renato, nata il 10 dicembre 1997, figlia.

N. 11419-11729.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Anna (Nel-
la) Klietsch fu Leopoldo, nata a Gorizia il 10 novembre 1888
e residente a Trieste, via Rapicio n. 5, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Clieel »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Preíettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta·

Il cognome della signora Anna (Nella) Klietsch è ridotto
in « Clicci ».

Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,
.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del cidecreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII

Il prefc¢to: Founcuni. Il prefetto: FORNACIABI.
(1854) (1856)
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IL PREFETTO
N. 11419-17857. DISPOSIZIONI E COMUNICATI

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giordano Klun fu
Giovanni, nato a Trieste il 25 marzo 1901 e residente a

Trieste, Chia,dino S. Luigi, 683, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Coloni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Giordano Klun, è ridottö in « Co-

loni ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
motificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FonNACIARI.
(1857)

N. 11419-24069
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Kokelj
fu Michele, nato a Gorizia il 10 aprile 1896 e residente a

Trieste, via S. Vito, 12, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 3 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Cochelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor "Autonio Kokelj è ridotto IIi « Co-

chelli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Paolina Kokelj nata De Simoi di Antonio, nata il 23
settembre 1897, moglie;

2. Giovanni di Antonio, nato il 2 maggio 1920, figlio;
3. Alcibiade di Antonio, nato il 1° febbraio 1922, tiglio ;

4. Gastone di Antonio, nato il 25 febbraio 1925, figlio;
3. Liliana di Antonio, nata il 5 Qugno 1926, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta

bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII

Il prefeito: Fomem.
(1858)

I

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV, I • PORTAFOGLIO

N. 112.

Media del cambi e delle rendite

del 17 maggio 1920 - Anno VII

Francia . , , . , ,
74.62 Belgrado . . . . ,

33.65

Svizzera , , , . . 367.94 Budapest (Pengo) . ,
3.325

Londra . . . . . .
92.65 Albania (Franco oro) 366 -

Olanda , , , , , . 7.68 Norvegia . . . . .
5.09

Spagna , , , . . ,
272.25 Russia (Cervonetz) .

98 --

Belgio . . . . . ,
2.553 Svezia

. . . . . ,
5.10

Berlino (Marco oroy .

4.541 Polonia (Sloty) . . .

214.50

Vienna ((Schillinge) .

2.685 Danimarca . . . .
5.09

Praga .
. . . . .

56.60

Romania . . . . .

11.35 Rendita 3.50 % . . ,
69.85

\Oro 18.20 Rendita 3.50% (1902). 64.50

Peso Argentino Carta 8 -- Rendita 3 % lordo .
42.75

New York . . . , ,
19.095 Consolidato 5 % . .

80.65

Dollaro Canadese . .
18.90 Obbligazioni Venezie

Oro . . . , . . .

368.44 3.50 % . . . , .

74.15

MINISTERO DELL'INTERNO

Nomina del prof. avv. Giovanni Brunetti
a componente il Consiglio provinciale sanitario di Pistoia.

Si comunica che con R. decreto 8 novembre 1928, registrato alla

Corte dei conti addl 6 dicembre 1928, registro n. 9 Interno, foglio
n. 74, il signor prof. avv. Giovanni Brunetti è stato nominato com-

ponentè del Consiglio provinciale sanitario di Pistoia pel triennio
1927-1920 in sostituzione del signor avv. Iacopo Marcelli, dimissio-

nario.

(2653)

Autorizzazione alla libera vendita dell'acqua minerale

« Fonte Sardigliana ».

Con decreto del Ministro per l'interno in data 16 luglio 1928-VI,

la Società anonima « La Fonte » a autorizzata a continuare la libera

vendita, ad uso di bevanda, sotto il nome di « Fonte Sardigliana »

dell'acqua minerale naturale nazionale che sgorga dalla sorgente
omonima in Cassano Spinola (Alessandria) e di cui la Società à

proprietaria.
L'acqua sarà messa in vendita in bottiglie da litro comunemente

usate per lo acque minerali, chiuse con capsula metallica litografata;
in flaschi tipo toscano chiusi con tappo di sughero paraffinato ri-

coperto di lamina di stagnola, ed in damigiane pure chiuse con

tappo paraffinato ricoperto con cappelletto in latta litografata. I

recipienti saranno contrassegnati con etichette stampato su carta

bianca, delle dimensioni di mm. 290×132. Nella parte superiore
dell'etichetta è impresso a grandi caratteri rossi il nome dell'acqua
« Fonte Sardigliana », seguono a caratteri neri - su due righe ---

Je parole « Acqua minerale solfo-carbonato-magnesiaca » e il nome

della ditta.
La parte restante dell'etichetta ù divisa - nel senso della lun-

ghezza - in tre parti. In quella di sinistra sono riportati i risultati

delle analisi chimica e hatteriologica, in quella di destra gli estremi
del decreto Ministeriale di autorizzazione o le proprieth terapeutielle
dell'acqua. Nella parte mediana una filettatura rossa circoscir;e

un ovale nel quale o impressa in nero una vignetta che rappresenta
il fabbricato dove scaturisce la sorgente. Al di sotto della vignetta
o inclicato il Comune e la Provincia di origine dell acqua: il 1000
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REGNO D'ITALIA
Numero
delle stalleMINISTERO DELL'INTERNO o pascoli
infetti

Direzione generale della Sanità Pubblica PROVINCIA COMUNE

Bollettino sanitario settimanale del bestiame ti. 9
dal 25 febbraio a.l 3 marzo' 1929 - Anno VII o

I

Nur tero
delle stalle

Afta epizootica.
o peacoli

'n ofAti

y e ·- Agrigento Cattolica Eraclea B I -PROVINCIA COMUNE y i 4 Id. Menti B 1 -
•e 'ego •g.* Id. Ribera R 5 -
.2 2.6 Alessandria Alessandria B 3 1
g ego A Id. Alluvioni Cambió B - 4
È Ë $ $ Id. Asti B 3 -

Id. Bergamasco B 1 -
Id. Borgo S. Martino B - 1
Id, Camerano casesco B 1 -

47þonchio magie.o. Id. Capriata d'Orba B
-- 1

Id. Casale Monferrato B -- 3
Id. Castagnole Lanze B - I

Agrigento Agrigento Op 1 - Id. Castell'Alfero B 4 1
Alessandria Frinco B - 1 Id. Castelletto Scazzoso B 1 -
Aosta (a) Aosta B - I Id. Castelnuovo Scrivia B - I

Id. Castellamonte B I - Id. Coazzolo d'Asti B - 1Id. Lorana B 1 - Id. Cortazzone B 3 -
Avellino Volturara 2 - 1 Id. Costigliole d'Asti B - 1Barl delle Puglie Giola del Colle B - 1 Id. Ferrere B 2 -
Brescia Bagnolo Mella B - I Id. Isola d'Asti B B IId. Brescia B - 1 Id. Masio B I I

Id. Coccaglio B - 1 Id. Mombello B 3 -
Cagliarl Donori B - 1 Id. Moncucco B - 1Chiett Guardiagrele B - 1 Id. Montegrosso d'Asti B - 1Cremona Cremona B - 1 Id. Montiglio B 2 1Frosinone Acuto B 1 - Id. Murisengo B 1 -

Id. Ceccano B I - Id. Occimiano B - 1
Id. Giuliano di Roma B 1 - Id. Oviglio B 2

-

Id. Morolo B 1 - Id. Guargnento B 5 -
Id. Piglio B I - Id. Sale B 3 -
Id. Serrone B I - Id. S. Martino Alfleri B - 1
Id. Trevi nel Lazio B 1 - 16 S. Marzanotto B 1 -
Id. Trivigliano B 1

- Id. S. Salvatore Monf. B 4 7
Napoli Poggiomarino B - 1 Id. Terzo B - 1Id. Pozzuoli B - 1 Id. Tortona B 4 -
Perugia Norcia O - I Id. Viguzzolo E 1

-

Pistoia Pistola B - I Aosta (a) Albiano B - 2
Id. Tizzana B I - Id. Arconate B 1 -

Pola Barbana B 1
- Id Arvier B 1

-

Reggio nell'Emilia Gattatico B - 1 Id. Azeglio B i - 1
Roma Allumie e B 1

-
Id. Brosso B 1 -

Id. Anguillara B 1 Id. Caluso y - I
Id. Castel Madama B I Id. Castellamonte 1 - 1
Id. Castel S. Pietro Rom. B I Id. Cuorgnù g - 1
Id. Cineto Romano B 1 Id. Issime B - 1
Id, Cori B 1 Id. Ivrea B I I
Id. Fondi B I Id. Mazzè B 1 -
Id. Formello B 1 Id. Ozegna B - 1
Id. Formia B I

_
Id. Pavone Canavese B 1 1

Td. Nemi B 1
_

Id. Pont Canavese B - 2
Id. Rignano B 1

-
Id. S. Giorgio Canavese B 1 -

Id. Roma B 2
_

Id. Transella B 1 -
IG. Terracina B 1 * Id. Villa Canavese E I -

Torino Leyni B - 2 Id. Villanova Baltea U 3 2
Id. Settimo Torinese B - 1 Id. Vistrorio y 1 --

Varese Busto Arsizio B - 1 Aquila degli Abruzzi Aielli BO 6 -
Id. Varese B - 1 Id. Aquila n 3 5

Vicenza Thiene B - 1 Id. Caporciano B I -
Id. Gagliano Aterno a 1 -
Id. Goriano Sicoli B 2 -

27 21 ld. Scoppito B I -
Id. Villalago 8 (p - 10

Arezzo Bibbiena B I -
Carbonchio sintomatico. Id. Castiglion Fiorentino B 3 -

Id. Cortona I I
neggio nell'Emilia Castelnovo ne' Monti B - 1 Id. Foiano della chiana B - 2

2
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Numero Numero
delle stalle g delle stalle
o pascoli g o pascoli
infetti e infatti

PROVINCIA COMUNE . PROVINCIA COMUNE e a

Segue Affa epfzootica Segue Afta epizoottes.

'Avellino Monteforte B 1 - Brescia Borgosatollo B - 1
Bari delle Puglie Altamura B 10 12 Id. Botticino B - 2

Id. Andria B 25 1 Id Brescia B 2 3
Id- Bart delle Puglie B I 1 Id. Calcinato B 5 4
Id· Barletta E I - Id. Calvisano B 1 -
ld Bitetto B 1 - Id. Capriano Azzano B - 1
Id- Bitonto B B - Id. Capriolo B 1 -
Id Corato B 11 13 Id. Castelcovati B 1 -
Id• Giovinazzo B 2

- Id. Coccaglio B 1 1
ld• Molfetta B 5

- Id. Comezzano-Cizzago B - 1
Id- Palo del Colle B 'I 3 Id. Concesio B 1 1
Id· novo di Puglia B 16 - Id. Desenzano del Garda B - 1
Id· Spinazzola B - 1 Id. Gardone Val Trompia B 1 -

Id Terlizzi B I - Id. Gargnano B 2 -
ßerganio Albino B I - Id. Ghedi B 1 -

Id. Almenno S. Bartol. B 3 1 Id. Giussago B 1 -
Id Barbata R I - Id. Gottolengo B - 2
Id. Boriano E S - Id. Isorella B - 1
Id norintita B 1

- Id. Leno B 1 4
Id Bergame

R 1 1 Id. Lonato B - 1
Id- Bolgare B I - Id. Manerba B 1 1
Ids Borgonnito B 1 1 Id. Montichiarl B - 2
10- Calcinate B 2

- Id. Nave B 3 3
Id- Calcio B 1

- Id. Orzinuovi B 2 3
Ide Calvenzano B 4

- Id. Ospitaletto B - 1
Id* Camerata Cornello B - 1 Id. Palazzolo sulPOglio B 1 -
Id• Caravaggio B 9 1 Id. Pomplano B 1 -
Id· Castione Presolana B 1

- Id. Pontevico B 1 -
Id- Centrisola B I - Id. Pontoglio B 1 -

Id· Cisano Bergamasco B 1 - Id. Ronradelle B - 1

Id Colneno al Serlo B 3 2 Id. Rovato B 1 -

Id- Cortennova B 1 1 Id. S. Felice del Benaco B - 1

Id Costa rli Monticelli B - 1 Id- Tavernole sul Mella B 2 2

Id Dalmine B 7 3 Id. Tignale B - 1
Id Dossena B - 1 Id. Torbole Casagho B - 2

Id Fara Olivana B - 1 Id. Travagliato B 2 3
Id Gorie B 1 - Id. Trenzano B 2 3

Id Gromo B 1 3 Id. Urago d'Oglie B - I

Id. Martinengo B 9 2 Id. Verolanuova B - 1

Id. Nembro 8 - 1 Id. Villachiara B - 2

Id. osio sopyg B 1 - Id. Vobarno B 3 I
Id- Palosco B 1 - Caltanissetta Caltanissetta B 5 1

irl- Pela B 2 - Catania Fiumefreddo B 4 -

Id. Ponteranica B - 1 Id. Id, O I -

I:l• Ponte S Pietro B 5 - Como Albate B I -

Id, noeca del Colle B - 1 Id. Albavilla B 4 -

Id. Romano di Lombard. B 4 - Id. Albese B 1 -

Id. S. Paolo d'Argon B - 1 Id. Albiolo B 1 -

Id. S. Pellegrino B 1 - Id. Alzate Brianza B I -

Id. Spirano B - 1 Id. Appiano B 5 -

Id. Stezzano B - 1 Id. Arosio B - 1
Id- Trosenre Balnearlo B 1 - Id. Asso B 1 -

Id- Zanica 8 5 2 Id. Darzago B 1 -

Id- Zogno B - 1 Id. Bernate Rosales B 1 -

Bologna Anzoln dell'Emilia B 2 - Id. Camnago Volta B 2 -

Id- nazzano .B - 1 Id. Casargo B 1 -

Id Balnena B 2 - Id. Cassma Rizzardi B 1 -

Id. Durirlo .
B 1 - Irl. Cerano Intelvi i 1 -

Id. Caldernra di Reno B 1 - Id. Colico B - 2

74. Casnifinmanr<e B l - Id. Cuerlago B - 2

Id. Enla nolognese B 1 - Id. Erha B 9 -

Bolzano Slorlerno B 1 - 3d. Eupilio B l -

Brescia Alfinnello B - 3 ld. Gironico B l -

Id. Onennio Mella B I - Id. Lan rugo B 1 -

Id. nnhnriga 3 - 1 Id. Lecco B 8 i -

Id. Bedizzole B 1 1 Id. Lieto Colle B 3 : -
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I I I ill i I

Numero Numero
delle stalle ¶ delle stalle
o pascoli é o pascoli

e infetti °E infetti
C3 CS

PROVINCIA COMUNE ) ¶ e ¶ a PROVINCIA COMUNE Tr I a

Segue Alta epizootica. Segue A¡ta epizootica.

Como Lipomo B 1 i - Genova Bogliasco B 1 -
Id. Lutago d'Erba B l - Id. Chiavari B 1 -
Id. Lurate Caccivio B 2 - Id. Genova D 6 1
Id. Merone B 3 - Id. Montoggio B 3 -
Id. Nibionno B 2 - Id. Recco T 1 -
Id. Olgiate Calco B 2 - Id. Sori-Canepa B 1 -
Id. Olgiate Comasco B 2 - Id. Sestri Levante B l 2
Id. Oliveto Lario B 1 2 Irnperia Bordichera B I -
Id. Orsenigo B I - fd. Cervo B 1 -
Id. Pasturo B 2 - Id. Imperta B 1 -
Id. Pianello del Lario B l - Id Pieve rli Teco B - 1
Id. Rogeno B l - Lecce Gafatina B 2 -
Id. Romanó B I - Id.

. Id O I -
Id. Rovi-Porro B 5 - Livorno Collesalvetti B I I
Id. S. Fermo della Batta. B 2 - Id. Livorno B I 1
Id. Turate B I - Id. Piombino B -- 1
Id. Trevano B I - Lucca Borgo a Morzano B 2 -
Id- Uggiate ß 1 - Id. Capannori B 2 -
Id. Villaguardia B 5 - Id. Lucca B I I

Crefflona Calvatone B - 1 Id. Pietrasanta B I
.

-

Id. Cassine Gandine B - 1 Id. Seravezza B 1 -
Id. Castelleone B - 1 Macerata (a) Apiro B 1 -
Id. Corte de' Frati B - 1 Id. Cingoit B - 1
Id. Cremnna B - 1 Id. Pansnia · O - 2
Id. Drizzona B

.

- 1 Id. UrNeaglia B - 1
Id. Fiesco B - 1 Mantova Asola B 3 1
Id. Gadesco B

-
2 Id. Casaloirlo B 1 -

Id. Persico BS - 3 Id. Casalromano B - 1
Id. Pizzighettone B 2 - Id. Castel Goffredo B 2 L
Id. Ripalta Cremasca R - 1 Id. Castelinectio B - 1
Id. Robecco d'Oglio B 5 - Id. Castielione B I -

Cuneo Alha B l - Id. Cavriana B - L

Id. Cervera B - 1 Id. Ceresara a 1 2
Id. Dogliani B - 2 Id. Goito B - 2
Id. Fossano B 3 1 Id. Gonzawa B I L
Id. Govone B 1 - Id. Mnvraria B 15 3
Id. Marene B I - Id. Modola B - 2
Id. Melle B 1 - Id. Pinbeza B 9 1
Id. Mondovf B l - Id. Ouistello B i -
Td. Monta B 2 1 Id. Rodonriesco B 2 2
Id. Netva B 1 - Id. Flod igo B I -
Id. Polonghera B 1 - Id. S. Giorgio B 2 -

Ferrara Bonrieno B 2 - Massa e Carrara Carrara B 4 4
Id. Cento B - 1 Id. Fosdinovo B -- 1
Id. Ferrara B 9 3 Id, Massa B 3

-

Id. Iolanda di Savoia B 3 2 Id. Id. S I --

Id. S. Agostino 8 1 1 Messina Caronia B 1 I
Firenze Barberino Val d'Elsa P 1 3 Id. Taormina B - 1

fd. Calenzano B - 1 Milano Abbinteerasso B - 2

Id- Cammi Risenzio B 1 - Id. Bareggio B - I
Id. Carmienano R I - Id. Buccirnasco B - 1
Id- Casenina e Torri B 1 - Id. Caselle 1,andi B - I

Id- Empoli B - 3 Id. Cerro Maggiore B - 5
Id- Fucecchio B - 1 Id. Cugeiano B - 2
Id. Pontassieve S I - Id. Lorli B - I
Id- Rienano sull'Arno B 1 - Id. Magnago B - 1
Id- S. Casciano Val Pesa B - 2 Id. Maringo B - 3

Foggia Foggia B 2 - Id. Melzo B - 1
Id. Lucera B 6 - Id. Morinnrlo B - 3

For11 Cattolica B 1 - Id. Noviglio B - I
Id. S. Giovanni Marigna. B - 1 Id. Parabingo Ti 1 --

Frosinone Acuto B 1 - I<t. Renate B - 1

Id. Serrone B 1 - Id. Borinno R -
-

1

Id. Supino B l - Id. S. Stefanp B - 3

Id. Trevi nel Lazio B 1 .- Id. Samn ia , B - 1

Genova Arenzano B 9 - Id. Villaveseo B - 1
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Numero Numero

delle stalle .g delle stalla

é o pascoli g o pascoli
2 infetti 2 infetti
ci al

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE o

Segue Afta epizootica Segue 4/ta epfzootica.

Milano Vizzola , B - 1 Pavia Castello d'Agogna B 1 -

Modena Campogalliano
' B 1 - Id. Conflenza B - 1

Id Castelnuovo B 2 - Id. Cozzo B 1 -

Id Castelfranco B 1 1 Id. Ferrera Erbognone B 1 1

Id Cavezzo B 1 - Id. Gambolò B 1 1

Id Finale nell'Emilia B I - Id. Garlasco B 1 1

1d Fiorano B 3 1 Id. Gropello Cairoli B 1 1

Id Formigine B 1 1 Id. Lomello B 1 -

Id Lama Mocogno B 4 - Id. Menconíco B - 2

ld- Maranello B 7 1 Id. Mezzanino Po B - 2

Id. Mirandola B 1 1 Id. Pavia B 3 2

Id. Modena -
B 6 4 Id. Pieve Porto Morone B - 3

Id· Pavullo B 2 - Id. S. Genesio B - 1

Id. S. Prospero B 1 - Id. S. Martino Siccomar. B - 1

Id- Sassuolo B - 1 Id. Sannazzaro dei Burg. B 2 -

Id. Soliera B 1 -- Id. Silvano Pietra B 2 2

Id. Spilamberto B 3 1 Id. Velezzo Lomellina B - 1

Napoli Afragola B - 1 Id. Terretto B 1 -

Id- Napoli B 4 - Id. Vigevano B 2 -

Novara Bognanco B 1 -- Id. Voghera B 1 -

Id· Borgomanero B 6 6 Id. Zerbolò B 1 -

Id· Borgo Ticino B - 1 Perugia Perugia B 1 -

Id· Camerj B 1 4 Pesaro e Erbino Fano B 1 1

Id- Casalvolone B 1 : - Piacen2a Alseno B I -

Id· Cerano B 1 | - Id. Resenzone B 1 -

Id- Comignage B - 2 Id. Calendasco B 5 -

Id- Crodo B - 1 Id. Castelvetro B 2 -

Id- Domodossola B 1 - Id. Coli B 3 -

Id. Galligge B S - Id. CortemaggioTe B 1 -

Id Ghemme B 2 - Id. Fiorenzuola B 2 -

10 Grignasco B 1 - Id. Gragnano B 1 -

Id. Novara B - 1 Id. Piacenza B 4 1

Id- Oleggio B 2 - Id. Ponte dell'O11o B 1 1

Id Prato Sesia B - 1 Id. Pontenure B - 1

Id S. Pietro Mosezzo B - 1 Id. Riverwaro BS 1 -

Id Sozzogo B - 1 Id. Rottofreno B 1 -

Id Stresa-Borromeo B - 1 Id. Villanova B 4 2

Jd- Tornaco B 1 - Pisa Bagni di Casciana B - 3

Padova Borgoricco B 1 - Id. Riparbella BO - 2

Id. Cittadella
B 1 - Id. S. Miniato 8 1 -

Id· Galliera Veneta B 3 - Id. Santa Luce-Orciano B - 1

Id. Grantorto
B 1 - Id. Volterra B 1 -

Id Merlara B 1 - Id. Id. O - 2

In Piombino Dese B 1 1 Pistoia Montale B 1 1

Id S. Pietro in Gù B 1 - Id. Pistota B I -

Id- Tombolo B 3 - Id. Ti22cna B 1 -

Id Veggiano B 2 1 Potenza Potenza B 2 1

Id. Villa del Conte B 2 - Ravenna Faenza B 2 -

Id· Villafranca B 4 - Id. Lugo B - 1

Palermo Palermo B - 23 Id. Ravenna B 4 1

Parma Byggeto B - 1 Reggio di Calabria Reggio di Calabria B 10 -

Id. Fontanellato B 1 - Reggio nell'Emilia Albinea B 2 -

Id. Polesine Parmense B 3 - Id. Bagnolo B 1 1

Id. S. Lazzaro B 1 1 Id. Casalgrande B 5 -

Id. S. Pancrazio B 1 - Id. Luzzara B - I

Id. Soragna B 4 - Id. Reggiolo B 3 -

Id. Sorbolo B 1 - Id. Reggio nell'Emilla B 2 -

Id. TTecasall
B - 2 Roma Allumiere B 1 -

Id. Vigatto B 1 - Id. Anguillara B 1 -

Id. Zibello B 4 1 Id. Ariccia B l -

Pavia Alagna B - 1 Id Bracciano B 1 -

10. Bagnaria B - 1 kl Canale Monterano B 1 -

Id- Barbianello B l - Id. Castelmiovo di Porto B - I

Id- Borgo S. Siro B l - Id. Cerveteri B 1 -

Id. Casei Gerola B 3 1 id. Cisterna B 1 -

Id. Casteggio B 1 -- Id. Civitella S. Paolo B 1 -
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Numero Numero

delle stalle dello stalla

e o pascoli g o pascoli
2 infetti 2 infetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue Afta epizootica. Segue Afta epízootica.

Roma Frascati B - 1 Torino Forno Canavese B 1 --

Id. Gallicano B 1 - Id. Lauriano B 2 -
Id. Montecelio B 1 - Id. Mathi B : --

Id. Monterotondo B 1 - Id. Mezzenile B - 1
Id. Morlupo B - 1 Id. Monastero B 2 -
Id. Rocca Canterano B l - Id. Moncalieri B 2 -
Id. Roma B 104 4 Id. Pavarolo B l -
Id. Id. O 46 1 Id. Peroma Argentina B 1 -
Id. Id. S 3 - 16. Poirino B - 1
Id. Scrofano R 1 - Id. Rivalta di Torino B 2 -
Id. Tivoli n 1 - ld. Rocca Canavese B 1 -
Id. Tolfa B 1 - Id. S. Maurizio B 1 -

Rovigo Bellombra B 1 - Id. Santena B 1 -
Id. Bergantino B 1 - Id. yllarbasse B 1 -
Id. Bottrighe B 2 - Id. Viù B 2 -
Id. Castelnuovo B I - Id. Volpiano B 2 -
Id. Ceneselli B 7 - Trento Arco B 3 -
Id. Concadtrame B 1 - Id. Brentonico B - 1
Id. Gavello B 2 - Id. Denna B - I

Id. Occhtobello B 7 - Id. Isera B 3 -

Id. Stienta B - 1 id. Livo B 4 -
Salerno Salerno B - 1 Id. Mori B 5 3

Id. Scafati B 1 - Id. Ragoli B 4 1
Siena Asciano B 3 - Id. Rovereto B l -

Id. Cetona B - 1 Id. Tuonno B 5 I

Id. Colle di Val d'Elsa B 1 - Id. Yivolo Vattarn B I -
Id. Montepulciano B 2 - Id. Villa Logarina B - 2

Id. Monteroni B 1 - Id. Villa Rendena B 1 -
Id. S Gimignano B 2 1 Treviso Castelfranco Veneto R I I
Id. Siena B 2 2 Id. Paese B 2 i

Id. Sinalunga B 8 3 Id. Resana A 1 -

Id. Torrita B - 3 Id. Vedelago B 4 -

jSondrio Albosaggia B 7 - Varese Angora B I 1
Id. Bormio B 8 - Id. Besozzo B 1 -
Id. Buglio in Monte B 4 - Id. Brebbia B - 2
Id. Castello B 1 - Id. Cairate B l i
Id. Castione B 4 - Id. Cardano al Campo B l -
Id. Chtesa B 5 1 Id. Carnago B B I

Id. Chiuro B 3 - Id. Casalzuigno B 1 -
Id. Costo B - 1 Id. Cocquio B 1 I

Id. Grosio B 35 - Id. Comerlo O - 1

Id. Mantello B l - Id. Faenano B I -
Id. Mello B 13 - Id. Gallarate B 2 -
Id. Montagna B - 3 Id. Goria Maggiore B 1 -
Id. Novate B 1 - Id. Ispra B 1 2

Id. Piateda B 7 5 Id. Laveno Mombello 1 - I
Id. Prata Camportaccio B 3 - Id. Lonnte Cappino P 1 1

Id. Samolaco B 1 - Id. Luino B l -
Id. Teglio B 25 - Id. Malnate B 3 -
Id. Tirano B 9 - Id. Orino-Azzio B - I

Id. Valle di Sotto B 6 - Id- Osmate Lentate B - I
Id. Villa di Tirazio B 4 - Id. Porto Cerasio E - I

Taranto Taranto B - 8 Id. Somma Lombardo B - I
Terni Terni B 1 2 Id- Tradate B I -
Torino Barbania B 1 - Id. Versiate B 1 -

Id. Borgaro Torinese B 1 - Vercelli Biella B 1 1

Id- Bricherasio B 2 1 Id. Borriana O I
i
-

Id. Buriasco B - 3 Id. Buronzo B 3 1
Id. Campiglione B 1 - Id.

'

Casanova Elvo B I -
Id. Corignano B 10 - Id. Cerreto Castello B - 1

Id. Carmagnola B 6 1 Id. Crana B 1 -

Id. Casalborgone B 1 - Id. Lamporo B
.

- 2

Id. Casene Tormese B 2 - Id. Livorno Ferraris B 1 -

Id. Chivasso B 2 - Id. Monerivello B - 2

Id. Ciriè B 1 - Id. Mottalciata B - I

Id. Cumiana B 1 - Id. Ravasanda B 1 -
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I i I
i i II IIII li

Numero Numero
delle stulle delle stalle

6 o pa coli é o pascoli
2 inf tti e infetti
c3 05

PROVINCIA COMUNE a PROVINCIA COMUNE

Segue Afta epizootica. Farcino criptococcico.

Vercelli Saalinno Micca B 2 - Avellino Altavilla E 1 -
Id. Salasco B

-
1 fd. Atripalda E 1 -

Id. Saluggia 13 2 3 Id. Capriglia E 1 -
Id. S. Germano B - 1 Id. Forino E 2 -
Id. SanthiA B 2 2 Id. Lauro E I -
Id. Tavleliano B - 2 Id. Afontefredane E 1 -
Id. Tronzano B - 1 Id. NIontoro Inferiore E 1 -
Id. Vahinggia B - 1 Id. Ningnano E 1 -

Verona · Albororin d'Ad¡ge B I -- Id. Rotondi E 1 -
10 nossolengo B

- 1 Bari delle Puglie Rari delle Puglie E 1 -
10- Sommacampnena B - 1 Catania Acireale E 1 -
Irl- Valezeio sul Mincio B 2 - Id. Adernð

,
E 3 -

Id· Verona E I - Id. Giarre E 1 -
Id. Vilinfranca di Verona B I - 10. Riposto E I -

Vicenza Camisano B - I catanzaro Valleflorita E 1 -
Id. Grisianano 8 - 1 Messina Messina E 3 -
Id. Grumaio B - I Id. Tortorici E 2 -
10. Musanionte B

- I Napoli Arzano E 1 -
Id. Pozzolonne II 3 - Id. Caivano E 2 -
Ill. ScNnvon 13 1 - Id. Cercola E 1 -
Id. Tezzo B 1 - Id. Napoli E 7 -
Id. Vicenza E

- I Id. Palma Campania E I -
Viterbo Enenorecio B 1 - Id. Pomiellano d'A.rco E 2 -

id. namana ril Sutri 13 I - Id. Pompet E - 1
Id. Cnpranica E I -

.
Id. S. Giuseppe E 4 -

Id. Civ¾ Cn tellana 13 1 -- Id. Terzigno E 3 --

Il Grnfflenano B I - Palermo Mezzoiuso E - I
bl. Lnbriano 13 1 - Potenza Potenza E 1 -
Id, Nopi 13 1 - Dreio di Calabria Rezeio di Calabria E 5 14
Id. noneiglione BO - 2 noma Roma E 2 -
Id. Tarquinig B ] - Salerno Dracialiano E 1 -

Id. Montecorvino Rovella E 1 -

Id. Nocera Inferiore E 1 -
1201 403 Id. Pellezzano E 5 -

Id. Salerno E ] 2
Id. Scatatt E - 1

Malattie infettive dei sufni.

Aosta (a) Courmaieur S 2 -
61 6

Id. La salie S 2 -
Arezzo Cortona i 8 - 1

Cagliari Arnumgia 3
- I Rabbia.

Id. Buwhi S - 1
Id. Monastir ! S

- I Ancone (a) Ancona Cn 1 1
Id. S. N olo Gerrei S - I Id. Fabriano Cn 2 -
Id. Seneghe S - I Modena Lama Mocogno Cn 1 --·

Matera Montn'hano i S
-- 1 Napoli Caserta Cn - I

Modena S. Fence S i - Id. Napoli Cn - 8
Ravenna Lugo 8 I - Palermo Palermo Cn - I
Roma Roma I S 4 - Ilagusa Ragusa Cn - 1
Treviso Alivale S -- 1 Varese Varese Cn - 2

là. Asolo S I -
Id. Loria S 1 -
Id. Riese S 1 _ 4 14

Trieste Trieste S 6 -

10 8 Ragna.

Aquila degli Abruzzi Alfedena O 1 -
10. Aquila O 1 -

Morva. Id. Carsoli O 2 -
Id. Prata d'Ansidonia O 1 -

Cremona Acanone ta 1 - 1
Id. Rocca di Cambio O 1 -

Lecce G Una L - I
11. Encen di Mezzo O 2 -

Napoli Nupdi E 7
I Recencasale O 1 -

Roma Roma E I ~

R mm PM O l -
-
- LI. Sante Marie O 1 -

8 2 Frosinone Paliano O 1 -



20-9-1929 (VII) - GAZZETTA TTFFIClaLE DEL REGNO D'ITALIA - N. 117 2267

Numero Numero
-| delle stalle g delle stalle
g o pascoli g o pascoli
'Q infetti 2 infetti
c5 6

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue Rogna. Segue valuolo ovino.

Frosinonë Vallerotonda O 1 - Lecce Surbo O - 7
Macerata (a) Serravalle del Chienti O 6 - Matera Matera O 1

-

Perugia
.

Foligno O 4 ..... Pisa Chianni O - 1
Potenza Melfl O I - Roma Formello O 1 -

Id. Moliterno O 7 - Id. UnEi ano O 1 -
Rieti Cittareale O 1 - Id. Nettuno O 1 -

Id. Posta . O 2 - Id. Polombara O 1 -
Id. Rieti O 1 - Id. Priverno O 1 -

Roma Bracciano O 1 - Id. Roma O 3
-

Id. Castelnuovo di Porto O 1 - Salerno Monteforte Cilento O 3 -
Id, Cervara O - 1 Id. Sala Consilina O 1 :

-

Id. Cervetert O 1 - Taranto Pulsano O - : 1
Id. Civitavecchia O 1 -
Id. Gallicano O 1 -

Id. Ienne O 1 - 39 0
Id. Roma E 1 -

Id. Id. O 14 -
Id. S. Gregorio O 1 -
Id. Tivoli O 1 -

Salerno s. Gregorio Magno O 1 I Aborto epizootico.

Taranto Mottola O 1 -

[Terni Narni O 1 - Ferrara Bondeno B 2 2
Id. Ternt O 2 - Id. Ferrara B 9 2

»Viterbo Bassanello O - 2 Id. Vignrano Mainarda B - I
Id. Farnese O 1 - Modena Bomporto B

Id. Ischia di Castro O 1 - Id. Campounliiano B 3 -
Id. Montalto di Castro O - 2 Id. Comnosanto B 4 .

Id. Nepi O 1 - Id. Carpi B I

Jd. Tuscania O 1 - Id. Casminuovo B 4
-

Id. Velano O 1 - Id. Cavezzo B i
Id. Concordia B 1 -
Id. Finnie sull'Emilia 8 6 -

68 6 Id. Fiorano B 2 -
Id. Flumalho B 2 -
Id. Formigine B 3

-

Wgalaista contagfosa delle pecore e delle capre
Id. Lama Mocogno B I
Id, Marnnello B 2

-

Id, Miranrlola B i
Roma Anguillara O 1 - Id, Modena B 18 -

Id. Cerveteri O 1 - Id. Nonnntola B 11 I
Id. Cisterna O 1 - Id. Prignano B 1 -
Id. Civitavecchia O 1 - Id. navorino B 12 -
Id. Roma O 2 - Id. S. Cesario B 3 -
Id. Tolfa O - 1 Id. S. Felice B y

Viterbo Ischia di Castro O 1 - Id. S. Prospero 8 5 -
Id. Vetralla O 1 - Id. Spliamberto B 3 -

Reggio nell'Etnilla Onenolo B 2 -.

8 1
Id. Bibbiano B 2

-.

Id. Campegine B 1 -
Id. Ensnierande B

- 3
Id. Cavriago B 1

-

Id. Brezio nell'Emilia 8 5 1
Vafuolo ovind. Id. Rio Salleeto B 3 -

Id. Sant'Ilario B I -

Aquila degli Abruzzi Otena O I -
Roma Roma B 1 -

Id Opi O 1 -

Bart delle Puglie Canosa O I - 120 11
Id. Gravina O 2 -

Brindisi Brindisi O 8 -

Id. Carovigno O 1 -

Foggia Ascol Satriano O 2 -
Id. Cerignola O 1 ¡ - Colera dei polli.
Id. S. Pnnlo di Civitate O l | -

Lecce Arnesano O 3 -
Id. Lecce O 5 : - Ileggio di Calib:ria Cittanova P I L"
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Numero umero umero Numero Numero Numero
delle dei delle delle dei delle

MALATTIE
Provincie Comuni localitA

MALATTŒ
Provincie Comuni località

con casi di malattia con casi di ma attia

Carbouchio ematteo
. . . . , , .

19 46 48 Rabbia
. . . . . . . . . . , . 6 8 18

Carboschio sintomatico . . . . . ,
1 1 I Rogna . . , , , , , , , , , , ,

11 39 74

Agalassia contagiosa delle pecore e
'Afta epizootica . . , , , , . , , 62 619 1694 delle capre . .

2 8 9

Malattle infettive del suini , , , , , 9 17 27 Valuolo ovino . . . , , . , , , ,

0 28 48

Morva . . . . . . . , 4 4 10 Aborto epizootico . . -, , , , , ,
4 34 131

Farcino criptococcico . . . . . . .
11 36 67 Colera dei polli . . . . . . . . . I l 1

B bovina. Bf bufalina. O ovina. Op esprina. S attina. E equina. E pollanie. Cn canina.

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.

(2257)

I

MINISTERO DELL' ECONOMIA NAZIONALE MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
DIREZIONE GENERALE DEL LAVORO, DELLA PREVIDENZA E DEL CREDITO

,Ruoli di anziamtà.
In applicazione dell'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960,

Domanda di svincolo di cauzione da parte della Società anonima e del R. decreto 15 agosto 1926, n. 1733, sono stati distribuiti i

italiana « Assicurazione industrie pesca » di Roma, ruoli di anzianità del personale di 1a, 26 e 3· categoria dell'Ammi-
nistrazione postale e telegrafica, pubblicati nel marzo 1929.

La Società anonima italiana « Assicurazíone industrie pesca »,

in liquidazione, con sede in Roma, ha chiesto lo svincolo totale

della cauzione costituita a garanzia della massa degli assicurati MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICIitaliani, asserendo di avere estinto qualsiasi obbligo od impegno as-

sunto per assicurazioni dirette e che non vi sono reclami per sinistri

da liquidare.
S'invita chiunque abbia interesse ad opporsi a detto svincolo a

far pervenire -- in debita forma legale - il relativo ricorso a que-
sto Ministero, Divisione assicurazioni private, non oltre il termine

di giorni trenta dalla data di pubblicazione del presente avviso,
comunicandone copia puro in forma legale, alla Società interessata.

Ituoli di anzianità.
In conformità del disposto dell'art. 9 del R. decreto 30 dicem-

bre 1923, n. 2960, sono stati pubblicati i ruoli di anzianità del per-
sonale dell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici e delle

nuove costruzioni ferroviarie, approvati con decreto Ministeriale in

data 30 marzo 1929.

Gli eventuali reclami per rettifica di anzianità dovranno essere

presentati a questo Ministero nel termine di giorni 60 dalla pubbli-
p. Il MinislTO: GIORDANI

cazione del presente avviso.

(2652) (2847)

i i

flossi ENRIo, gerente floma - Stabilimento Poligrafico dello Stato - G. C.


